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9 NOV BASILICA LATERANENSE


Il 9 novembre ricorre la dedicazione al culto della chiesa di S. Giovanni in Laterano a Roma.  Se ne fa memoria in tutto il mondo perché una volta era la chiesa principale della cristianità, in quanto sede del papa.  In seguito si costruì la basilica di S. Pietro in Vaticano, ove attualmente risiede il Santo Padre. 


I primi luoghi di culto, di cui parla la Bibbia, furono quelli in cui Dio  appariva.  Quei luoghi si segnavano con particolare cura e si ritenevano cari e sacri.  Cari perché ricordavano gli incontri più belli con il massimo personaggio apparso nella storia, il Dio della bontà infinita.  Sacri perché erano luoghi adibiti esclusivamente al culto.  

Il culto si esercitava ritornando periodicamente in quei luoghi e ricordando quello che Dio aveva detto al veggente, aveva promesso o aveva donato. Così cominciavano a scriversi le prime pagine della Bibbia, come pagine di storia divina che si attualizzava nel culto.   

La parola ricordare è densa di significato nella Bibbia.  Non indica una semplice commemorazione, ma una vera e propria attualizzazione:  quello che era avvenuto (quando Dio si era rivelato) si rinnovava; e con termine tipico si chiamava memoriale.  

In quelle visite o pellegrinaggi, chi era incaricato al luogo sacro (una specie di sacerdozio iniziale), raccontava la rivelazione avvenuta lì.  Con il racconto si comunicava ai pellegrini stessa grazia avvenuta la prima volta.

In seguito i racconti furono messi in iscritto per ispirazione dello Spirito Santo.  Così cominciarono ad esistere le prime pagine della Bibbia, poi le altre fino alla Bibbia attuale.

La stessa cosa avviene oggi nel cristianesimo:  il sacerdote racconta l’ultima cena e raccontando la attua.  Pane e vino diventano il corpo e il sangue di Gesù offerti in sacrificio.  Questo sacrificio sintetizza tutta la salvezza divina registrata nella Bibbia dall’inizio alla fine.  Gesù diede questo potere agli apostoli (=vescovi e sacerdoti) con le parole:  Fate questo in memoria di me (ossia fate della redenzione un memoriale).

La Bibbia è inseparabile dalla liturgia e la liturgia è memoriale della Bibbia.  Così pure la Bibbia e la liturgia sono inseparabili dalla comunità radunata da Dio, Israele (Antico Testamento), Chiesa (Nuovo Testamento).

La prima rivelazione di Dio agli ebrei fu fatta a loro capostipite, ad Abramo.  Il suo racconto si trova nel primo libro della Bibbia al capitolo 12.  La seconda è raccontata nel medesimo capitolo.  Al versetto 7 viene notato esplicitamente che Abramo costruì un altare per il culto nel luogo dell’apparizione.  Cosa che in seguito viene notata molte altre volte. 

La religione ebraica ebbe inizio con la nascita di questo popolo da Abramo, vecchio e sterile, che, per pura bontà divina, ebbe la gioia di un bambino, e in seguito ancora una moltitudine di figli, che formarono il popolo di Dio.  La religione ebraica nasce e vive in un contesto di vita, di famiglia, di gioia e di amore.  Il Dio di Abramo è il Dio della vita, dell’amore e della gioia, colui che unisce i cuori e le famiglie.


Anche la fede e il culto cristiano nascono dal grande amore di Gesù che dà la sua vita per noi, morendo in croce.  Da quel sacrificio viene data la vita divina ai cristiani che vengono radunati nella Chiesa, famiglia che è un cuor solo (il cuore di Gesù), un’anima sola (lo Spirito Santo amore).  

970 anni prima di Cristo, il re Salomone costruì un tempio magnifico al grande Dio che, dal tempo di Abramo, per otto secoli, aveva   guidato il popolo con innumerevoli rivelazioni.

La costruzione del tempio di Salomone fu gradita a Dio che in quella circostanza si rivelò in maniera sensibile quando il re (che era anche sacerdote) lo inaugurava o lo dedicava esclusivamente al culto.  In quella circostanza,  Dio si rese visibilmente presente con una nube che riempì tutto il luogo sacro.  Così Dio voleva dire che il tempio era stato voluto da lui come sua dimora in mezzo al popolo.


La cosa impressionò molto i presenti.  Salomone pronunziò una magnifica preghiera (1 Re 8, 22ss) in cui disse fra l’altro:  Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? In questa casa costruita da me?  

Da quel giorno Israele comprese che Dio aveva scelto, fra tutti i santuari della Terra santa,  uno in particolare come centro di tutte le rivelazioni bibliche.  Era il santuario di Gerusalemme capitale del regno.


Al tempo di Gesù, una donna di Samaria sollecitò da lui una risposta:  doveva essere considerato solo il tempio di Gerusalemme il luogo santo dell’incontro con Dio.  I Samaritani infatti esercitavano il culto nel tempio di Sichem, situato nel loro territorio.


Gesù rispose:  E’ giunto il momento (l’ORA) in cui né su questo monte (dei Samaritani) né in Gerusalemme adorerete il Padre.  Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità (Gv 4, 21ss).


L’ora di Gesù è quella della sua massima rivelazione che è la sua morte e risurrezione.  La rivelazione di Dio in Cristo morto e risorto portò una rivoluzione nel culto.  Gesù dice che ormai Dio non si adora in luoghi oppure non abita in luoghi:  E’ giunto il momento in cui né sul (monte dei Samaritani) né su (quello dei Giudei) si adora Dio.  E dove si adora?  Dove abita?  Dov’è il tempio di Dio per i cristiani?


Dice Gesù:  … ma adoreranno Dio in spirito e verità.

Che cosa vuole dire questa frase?  Spirito vuol dire  cuore, interiorità;  verità significa ugualmente interiorità, personalità ossia un culto genuino e personale che tocca l’intimo dell’uomo, non solo l’esterno.  I profeti infatti erano molto critici del culto che non toccava gli animi e non cambiava i cuore.

Quando fu possibile un culto del genere?  Quando Gesù riversò dentro di noi il suo animo, i suoi sentimenti, il suo spirito, lo Spirito Santo.  Quando ci fece abitazione dello Spirito Santo, figli di Dio e suoi fratelli, e ci collocò nel cuore del Padre.  Tutto questo è il cristianesimo, e avviene con i sacramenti. Allora entriamo nella famiglia trinitaria, nella vita intima di Dio e siamo tempio divino, luogo ove Dio dimora come Padre, come Fratello e come Amore Spirito Santo.

Nel cristianesimo ci sono prima di tutto due persone che sono tempio vivo della divinità:  la Madonna e Gesù.  La Madonna ebbe la grazia di contenere Dio nel suo grembo.  Gesù è Dio che viene ad abitare in un corpo e in un’anima umana. 


Il Vangelo dice chiaramente che la Madonna era il nuovo tempio con le parole: lo Spirito Santo (stese su Maria) la sua ombra (Lc  1, 35) come era avvenuto nel tempio di Salomone.  

Primo tempio di Dio è la Madonna:  Infatti il Signore (cioè Javé) è con lei… Ed ella è benedetta (ossia colmata di ogni bene perché luogo privilegiato della dimora di quel Dio che ha colmato di beni Israele).

Gesù, inseparabilmente da Maria, è il tempio del Nuovo Testamento perché in lui abita la pienezza della divinità e voi (cristiani ossia battezzati) avete in lui  parte alla sua pienezza (Col 2, 9s).

Gesù di Nazaret è strettamente congiunto con Maria, e con lei con Giuseppe (uomo giusto e uomo aggiunto; in oriente Josìf vuol dire aggiunto):  tempio del Nuovo Testamento è una famiglia la Sacra Famiglia, a cui poi si aggiunse ogni cristiano e tutta la cristianità ossia la Chiesa.  

Già dall’Antico Testamento, la fede univa i membri dell’ebraismo in un corpo solo, un sangue solo e una sola vita.  La religione ebraica nacque dalle rivelazioni di Dio che diede ad Abramo, vecchio e sterile, la gioia di un figlio e di una moltitudine di figli che formarono il popolo di Dio.

Dice la Bibbia ai cristiani:  Non sapete che voi siete tempio di Dio? (1 Cor 3, 16). Gesù dice:  Se qualcuno mi amerà, noi verremo e abiteremo in lui (Gv 14, 23).

 Nei primi tempi, i cristiani non avevano un luogo proprio per il culto, poi lo costruirono e lo chiamarono con lo stesso nome con cui veniva chiamato il tempio vivente, la Chiesa.  Esistono dunque la Chiesa di carne e le chiese di pietre.  Come una famiglia ha una casa, così si sentì il bisogno di una casa che fosse il segno visibile della  Famiglia Chiesa.

E’ molto importante radunarsi anche materialmente in un luogo per essere veri cristiani ossia  attorno al maestro Gesù che si rende presente nella messa ove egli fa il memoriale di tutta la sua opera di salvezza culminata nella morte e risurrezione.

Nelle nostre chiese generalmente si conserva la santa ostia consacrata.  E così la chiesa luogo diventa la casa comune, la casa di Gesù, la casa del Padre e dei fratelli.

S. Pietro dice che la chiesa edificio ha un grande significato simbolico:  le varie pietre distribuite armoniosamente e attorno all’altare,  pietra fondamentale, rivelano come la Chiesa è formata da varie persone che vivono in armonia attingendo dalla redenzione di Gesù la carità che fa di tutti un cuor solo e un’anima sola.

Dice Pietro (1 Pt 2, 4-9):  Stringendovi al Signore, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo.

Gesù è pietra viva perché è risorto e come tale è diventato datore di vita divina alle anime (con la grazia santificante).  I credenti in lui diventano a loro volta vivi e cioè pieni di vitalità divina.  Tutti insieme formiamo un solo Cristo, un solo Figlio del Padre, pieni dello stesso Spirito Santo amore.  E in tal maniera noi partecipiamo allo stesso scambio vitale all’interno della SS. Trinità.  Noi entriamo così nella dinamica della vita divina.  E così offriamo il culto gradito a Dio Padre per mezzo del Figlio nello Spirito Santo.

Per questo la cristianità (ossia la Chiesa) è stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami  le opere meravigliose di lui (1 Pt 2, 9).

La vita cristiana viene così consacrata esclusivamente al culto di Dio per trasformare  in una grande e immensa liturgia la vita, la storia e le realtà terrene.

Se il tempio è vivente, vuol dire che il paradiso è più uno stato che un luogo.  Quanti vivono in Cristo sono già in paradiso, ma lo godranno quando i loro occhi si chiudono al mondo sensibile e si aprono a quello invisibile e beato.

Una volta era popolo eletto solo Israele, ora lo è la cristianità e lo è in maniera molto più forte e divina.  Tutti siamo sacerdoti per lodare Dio in tutte le nostre opere, specialmente quelle dirette alla carità che è l’essenza di Dio.

E mentre nell’Antico Testamento i templi raccontavano le meraviglie di Dio che essi ricordavano, così ora i cristiani sono Bibbia vivente con la loro vita.  Prima che esistesse il Nuovo Testamento scritto, la Parola di Dio era contenuta nel cuore di tutti i credenti.  Infatti da loro Dio suscitò le persone ispirate che scrissero le ultime pagine della Bibbia.  

CONCLUSIONE

Il cristiano prenda coscienza di essere abitato da Dio, che in se stesso avviene tutta il movimento vitale della SS. Trinità e che forma un solo tempio grandioso con tutti i credenti in Cristo (presenti, passati e futuri).  Viva cantando la liturgia perenne al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo dicendo:  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo! Santo, santo, santo è il Signore Dio dell’universo.  Ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie, lode e adorazione il sacrificio santo e immacolato (la Santa Messa).  Donaci la pienezza dello Spirito che faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito e tu dica di ognuno di noi: Ecco il mio Figlio diletto!

